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DOMENICA 29 giugno 2003 
SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI - SOLENNITÀ 

 

 
 

La sequela di Cristo comporta la partecipazione 

alla sua morte, per poi condividerne la gloria. Oggi 

contempliamo la corona di gloria dei due discepoli 

Pietro e Paolo. Ma prima, anche loro hanno 

sperimentato, la Pasqua di sangue che lui ha 

accomunati al Maestro. Ne deriva che il mistero di 

Gesù si compie nei suoi discepoli e mentre si 

compie afferma in loro e porta a maturazione il 

loro stesso essere discepoli. - Importante, nella vita 

di entrambi, è stata l’esperienza profonda della 

persona di Cristo. Per Pietro è avvenuta in modo 

graduale, nella vita di tutti i giorni per l’arco di tre 

anni. Egli ha sperimentato la vita col Gesù terreno 

e lo ha riconosciuto Risorto. L’intimità di Pietro è 

cresciuta attraverso le parole ed i miracoli di Gesù 

e non gli ha evitato il rischio dell’incredulità, della 

paura, del rinnegamento. Ma quel rinnegamento ha 

guadagnato quello sguardo di amore, del quale 

solo Gesù e Pietro saprebbero dirne la profondità. 

Per Paolo la conoscenza di Cristo è stata più 

immediata: folgorante ed imprevedibile. Un attimo 

di vita è bastato per cambiare il cammino di 

un’intera esistenza. Ha perseguitato Cristo, ma è 

stato raggiunto dallo stesso sguardo che ha 

penetrato l’interiorità di Pietro e gli ha dato la 

certezza di essere amato. Da questa intimità col 

Maestro è scaturita la fecondità della loro 

missione. Da questa consapevolezza del Corpo di 

Cristo che è la Chiesa, è nata la loro dedizione e la 

loro fede è maturata in pienezza. 

LUNEDI’ 30 giugno 2003 

13ª settimana del tempo ordinario 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Truccolo Giovanni, Carolina, Guerino e 

Federico, Zia Elisa. 

 

MARTEDI’ 1 luglio 2003 
13ª settimana del tempo ordinario 
 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: def.ti Moras Domenico, Maria, Sergio; 

+Truccolo Federico. 

 

MERCOLEDI’ 2 luglio 2003 
13ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: Def.ti di Gava Tarcisio. 

 

 

GIOVEDI’ 3 luglio 2003 
S. TOMMASO APOSTOLO - Festa 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi  

S. Maria ore    8.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Della Maestra Lodovico, Amelia, Emilio; 

+Perin Pietro; +Vecchies Adalberto. 
 

VENERDI’ 4 luglio 2003 
13ª settimana del tempo ordinario – Primo venerdì 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario meditato 

S. Maria ore    9.00 S. Messa  

S. Maria ore  18.00 S. Messa  
Intenzioni: +Gava Giovanni, Giuseppina e familiari; 

+Gava Maria; +Benefattori Arcobaleno; +Muz Eugenio, 

Elisa e figli; Bottegazzone Marino. 

 
 

SABATO 5 luglio 2003 
13ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore    8.00 S. Messa 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Intenzioni: def.ti fam. Bettiol; +Cereser Guerino; 

+Candiani Eduardo, Pieve Giovanni, Viol Teresa; 

+Gambon Elena. 
 

 

DOMENICA 6 luglio 2003 
DOMENICA 14ª  del Tempo ordinario  

 

DUOMO ore 8.00; 9.30; 11.00; 18.00 S. Messe  
Intenzioni: +Dell’Oste Veronica; +Vivian Adriano; +P. 

Pio; +Buosi Rino e Florean Ortensia; Def.ti Vivian Pietro e 

figli; +Chiarotto Dante, Amelia e figli; +Minaudo Vito; 

+Rizzieri Giorgini; +Rosolen Angela; +Marcuzzo Bruno. 
 

 

 

Ogni giorno nella nostra parrocchia si recita il S. Rosario per la pace, 

secondo le intenzioni del Papa  con inizio circa mezz’ora prima delle S. Messe 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

CASA ALPINA “Rifugio S. Maria”  

DOMENICA 20 LUGLIO  ci sarà la festa dell’inaugurazione dei lavori di restauro e adeguamento a norma della nostra 

casa per ferie “Rifugio S. Maria in Val Pentina” con l’inizio del primo campo interparrocchiale di ACR. Sarà 

celebrata la S. Messa alle ore 11.00 con la benedizione e il successivo pranzo comunitario: pastasciutta e grigliata. Vi 

daremo maggiori dettagli più avanti. Ma ora abbiamo bisogno del vostro aiuto 

Sabato 7 luglio  è stata indetta una giornata di volontariato alla casa per lavori di pulizia e di sfalcio dell’erba. 

Invitiamo giovani e adulti a dare la propria disponibilità in canonica per questa giornata di pulizia generale. 
 

 

SAGRA  “PORCIA IN FESTA – Agosto purliliese” dal 1 al 16 Agosto 2002 
 

Coloro che desiderano fare volontariato alla Sagra parrocchiale di Agosto, sono pregati di compilare la scheda di 

adesione che si trova sul banchetto in Chiesa e di consegnarla in canonica al più presto. Per disposizione di legge. 

nessuno può più essere ammesso a nessun tipo di lavoro volontario senza la previa iscrizione, sia nella preparazione 

che nell’esercizio della sagra stessa.  Grazie per la collaborazione 
 

- GRUPPO STORICO CARLO V - 
Il gruppo storico cerca persone, giovani e ragazzi disponibili a partecipare come figurante alla rievocazione storica 

del 10 agosto. Si cercano Dame e Cavalieri per la sfilata, anche bambini dai 6 ai 12 anni per il nutrito gruppo dei 

paggi. Si prega di contattare i responsabili dei del gruppo ai seguenti numeri: Maria Poles 0434922455; Dionisia 

Battistella 3487935427 nelle ore pasti,. Si prega al più presto non oltre il 22 luglio. 
 

 

 

XXV Pellegrinaggio a piedi: MACERATA – LORETO   
Avvenire, domenica 15 giugno, p. 15,  Card. Ruini: giovani, camminate sulle tracce della Madonna. 
Trentamila in marcia nella notte da Macerata a Loreto (V. Paragona)  
 

Stanchi, distrutti, ma con il sorriso sulle 
labbra: una letizia che sfida l'afa, le 

condizioni climatiche proibitive con cui si è 
dovuto misurare questo venticinquesimo 

pellegrinaggio guidato per la prima volta da 
"don" Giancarlo Vecerrica, ormai vescovo, 
accompagnato, in questa solenne 

occasione, dal presidente Cei, il cardinale 
Camillo Ruini. Una presenza non rituale la 
sua: è anche un gesto paterno, rivolto a 

monsignor Vecerrica. Lui, oggi vescovo di 
Fabriano, aveva espresso il desiderio di 

poter continuare a lavorare anche per il 
pellegrinaggio. Ed è una bella immagine 
vedere, in prima fila, il cardinale Ruini 

accompagnare l'artefice di questo evento, e 
sorridere compiaciuto di cosa possano 

riuscire a produrre, insieme, la fede e la 
grazia. Lo ha detto, Ruini, ieri sera, 
salutando la folla colorata che ha assiepato 

lo stadio Helvia Recina: compiaciuto, 
anche in questo caso, per la scelta del 
tema, che richiama i contenuti della 

recente Gmg. Ruini esprime 
apprezzamento per la grande esperienza di 

unità e dialogo fra i cattolici e i tanti laici, 
anche non credenti, presenti. Nell'omelia, 
in uno stadio silenzioso e attento, richiama 

l'attenzione all'esempio della Madonna, 
citando Giovanni Evangelista che si rivolse 

a Gesù in croce. «Vi lascio - ha affermato 
Ruini - un invito a credere nella pace, nella 
famiglia. Mi fa piacere - ha aggiunto - 

vedere in questo stadio tanti giovani e 
soprattutto tanti giovani stranieri: è una 

conferma del radicamento cristiano di 
questa Europa e queste immagini mi 

portano indietro di 8 anni, alla grande 
kermesse di Eurhope a Loreto. Il 

pellegrinaggio è festa, ma anche 
testimonianza di un dolore non 
cancellabile: parla Giuliana, moglie di 

Carlo Urbani, medico ucciso dalla Sars; 
parlano Clara e Vincenzo Berdini, genitori 
di Maria Letizia, uccisa da un sasso 

sull'autostrada 7 anni fa. 
Vincenzo ha la scorza dura, da sempre 

impegnato nel volontariato, in tutte le 
maggiori crisi degli ultimi decenni. Oggi è 
responsabile regionale della Protezione 

Civile. «Non è necessario il pellegrinaggio - 
spiegano insieme - per capire cosa siano i 

giovani oggi, capaci di esperienze forti che 
aiutano a raddrizzare una vita. Siamo felici 
di essere con loro». Tra le delegazioni, 

imponente quella milanese, con 20 
pullman, mentre 200 pellegrini sono 
arrivati dalla sola Svizzera. Toccante la 

testimonianza di un detenuto americano: 
«Vorrei essere con voi, - dice - ma pregate 

per me. Oggi il sito del pellegrinaggio ha 
superato gli 11 mila contatti dall'inizio 
dell'anno. Ne sono sorpresi anche gli 

organizzatori. Arriva un'e-mail da Cuba: è 
un gruppo di preghiera e chiede gli sia 

dedicato un canto di intercessione alla 
Madonna. I trentamila del pellegrinaggio 
marciano nella notte. Ad attenderli c'è 

Loreto con il suo Santuario, traguardo di 
speranza. 


